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Calendario

risposte alla crisi – un’esperienza della parrocchia san lorenzo

Per il lavoro
La Chiesa torinese affianca chi offre brevi impieghi ai disoccupati

La Messa cittadina 
martedì 1 novembre, poi 
celebrazioni in tutte le 
parrocchie. PAGINA VIII

Defunti

giornata mondiale gioventù – la testimonianza di un partecipante collegnese

L’eredità di Madrid
L’incontro con migliaia di giovani giunti da tutto il mondo, l’appuntamento con Benedetto XVI

Della Giornata Mondiale della 
Gioventù (Gmg) ogni parteci-
pante ha un ricordo e una sto-
ria diversa, capace di aggiunge-
re un qualcosa in più a tutte le 
altre. Questa è la nostra.
Cominciamo dall’arrivo a Tar-
ragona, nostra prima tappa. 
La cittadina catalana è stata lo 
scenario di occasioni di svago 
e aggregazione, ma ci ha for-
nito anche l’opportunità per 
conoscere ed apprezzare la 
cultura spagnola e soprattutto 
la straordinaria accoglienza di 
cui siamo stati oggetto nonché 
momenti di confronto e rifles-
sione. Abbiamo avuto modo 
di visitare la vicina Barcellona, 
dove la vita pulsante e caco-
fonica della rambla invasa da

Continua a pag. II –›
Lorenzo MAGRO

questo giornale

Cinque anni
insieme

Il giornale che avete fra le 
mani inaugura con questo 
numero il quinto anno di 
pubblicazioni. Non stiamo 

parlando della «Voce del Po-
polo», il settimanale diocesano 
che ci ospita, ma del suo inserto 
bimestrale dedicato a Collegno: 
queste otto pagine di «Colle-
gno Comunità», abbinate alla 
Voce del Popolo solo a partire 
dall’autunno 2009.
Cinque anni di pubblicazioni. 
Più o meno coincidono con i 
primi passi dell’Unità pastorale 
voluta a Collegno dal cardinale 
Severino Poletto per unire l’im-
pegno di cinque parrocchie: San 
Lorenzo, San Giuseppe, San 
Massimo, Madonna dei Poveri, 
Beata Vergine Consolata. Anche 
attraverso le colonne di «Col-
legno Comunità» queste par-
rocchie stanno imparando ad 
esprimersi insieme, a confron-
tarsi sulla missione locale delle 
comunità cristiane. Stanno im-
parando a evidenziare insieme,  

commentare e discutere i pro-
blemi della città. Ci sembrano 
risultati importanti.
Su ogni numero di Collegno 
Comunità cinque pagine di vita 
parrocchiale danno conto delle 
iniziative particolari. Tre pagine 
unitarie esprimono l’impegno 
di collaborazione fra «campa-
nili» diversi. L’abbinamento con 
la «Voce del Popolo» ci inserisce 
nel più vasto respiro della Chie-
sa torinese. Gli interventi che 
spesso pubblichiamo sui temi 
«caldi» della vita collegnese (dal 
testamento biologico all’incene-
ritore, alla questione dei negozi 
aperti nei giorni festivi) fanno 
discutere, talvolta sollevano po-
lemiche, suscitando la reazione 
dei lettori e del mondo politico 
locale. Ne siamo lieti, perchè de-
siderano contribuire al dibatti-
to pubblico.
La redazione di «Collegno Co-
munità» è tutta composta da 
rappresentanti delle parrocchie 
e dai loro sacerdoti. Un giornali-
sta della «Voce del Popolo» li af-
fianca nel lavoro di programma-
zione, ma il giornale di Collegno 
si fa tutto a Collegno. Un bel la-
boratorio di partecipazione!

Collegno Comunità

Collegno Comunità 
è distribuito

gratuitamente
a tutti gli abitanti
delle parrocchie

coinvolte Continua a pag. II –›
Giuliana MIRAVALLE

Piccole concrete risposte alla 
disoccupazione. Una è stata 
sperimentata poche settimane 
fa dalla parrocchia collegnese 
di San Lorenzo nell’ambito del 
progetto della Chiesa torinese 
«Solidali per il lavoro», che in-
vita a impiegare i disoccupati 
nella nuova forma contrattuale 
occasionale del «lavoro accesso-
rio», estremamente semplifica-
ta nella sua gestione ammini-
strativa. Altri gesti concreti sono 
suggeriti dal Comune di Colle-
gno con il progetto «Reciproca 
solidarietà e lavoro accessorio» 
finanziato dalla Compagnia di 
San Paolo.
La crisi economica sta facendo-
si sentire, le famiglie in difficol-
tà sono sempre più numerose. 
Il progetto diocesano «Solidali 
per il lavoro» aiuta a trasforma-
re in datori di lavoro occasiona-
le non solo le parrocchie, ma 
ogni altro ente, impresa o priva-
to cittadino che abbia bisogno, 
per esempio, di lavori domestici, 
piccole manutenzione. 
L’iniziativa della Chiesa torinese 
fa capo alla Fondazione Ma-
rio Operti. Si propone di dif-
fondere il lavoro «accessorio», 
previsto da una legge del 2003, 
che offre agili spazi di impiego 
e di integrazione del reddito a 
persone uscite o non ancora en-
trate nel mondo del lavoro; per-

sone cui viene garantita regolare 
copertura previdenziale e tutela 
dagli infortuni sul lavoro. 
Il lavoro accessorio non risolve 
in modo stabile la mancanza di 
lavoro, ma può essere, se utiliz-
zato correttamente, uno stru-
mento per esprimere una soli-
darietà non assistenziale, capace 
di coinvolgere il beneficiario in 
un processo attivo di crescita 
e di recupero di autostima. Il 
Gruppo Volontariato Vincen-
ziano e la Parrocchia San Lo-
renzo ne hanno fatto nel mese 
di settembre una prima positiva 
esperienza, in una prospettiva 
di sinergia, e non di concor-
renza con il volontariato, che 
si continua a considerare una 
risorsa fondamentale, oltre che 
una scelta di vita. Sensibilizzata 
dal parroco don Filippo Rai-
mondi, la comunità ha dispo-
sto la tinteggiatura di alcuni lo-
cali parrocchiali assumendo un 
manovale in mobilità, appunto 
con un contratto di lavoro ac-
cessorio, che evita il lavoro nero 
e assicura al lavoratore copertu-
ra previdenziale e assicurativa.
In questa esperienza è stata pre-
ziosa la consulenza della Fon-
dazione Operti che ha accom-
pagnato la parrocchia nell’e-
spletamento delle procedure, in

24 ottobre
CATECHESI E LITURGIA
Commissione Catechesi e Liturgia 
dell’U.P. alle 21, parrocchia San 
Massimo.

9 novembre 
FAMIGLIA
Commissione Famiglia dell’U.P. 
alle 21, parrocchia San Lorenzo.

15 novembre
GIOVANI
Commissione Giovani dell’U.P. 
alle 21, parrocchia Consolata.

18 novembre
DOPO MADRID
Nella chiesa del Santo Volto alle 21 
incontro dei giovani dopo la Gior-
nata mondiale della Gioventù.

19-20 novembre
GIOVANI
Presso il Seminario di viale Thovez 
ritiro in preparazione all’Avvento 
per i giovani dell’Unità pastorale.

28 novembre
GRUPPI LITURGICI
dell’U.P. alle 21, parrocchia San 
Massimo.

M A T T I

…quelli che si ostinano a 
volere questo giornale…
quelli che passano le sere a 
discutere come possiamo 
farlo bello, questo giornale 
...quelli che «non so se sono 
capace a scrivere questo pez-
zo, ma ci provo, poi vedi tu» 
…quelli che, siccome c’è il 
giornale in fondo alla chie-
sa, «servitevi liberamente», 
se ne servono, liberamente 
…quelli che lo mettono su 
tutte le buche delle lettere 
del condominio …quelli che 
lo leggono, tutto …quelli che 
ne discutono un articolo con 
gli altri del gruppo. E au-
guri anche a quelli che que-
sto giornale gli ha pestato i 
piedi, e hanno fatto «ahi!». 
O hanno fatto finta di nien-
te, ma i piedi pestati gli 
hanno fatto male lo stesso. 
Un po’ lo si è fatto apposta.

Certosino birichino

Auguri a...



c o l l e g n o  c o m u n i t ÀII domenIca, 16 ottobre 2011

Dal Magistero della Chiesa Cattolica. «La tutela 
dell’ambiente costituisce una sfida per l’umanità intera: 
si tratta del dovere, comune e universale, di rispettare un 
bene collettivo, destinato a tutti, impedendo che si possa 
fare ‘impunemente uso delle diverse categorie di esseri, 
come si vuole, a seconda delle proprie esigenze’. La re-
sponsabilità verso l’ambiente deve trovare una traduzio-
ne adeguata a livello giuridico… Accanto deve maturare 
un forte senso di responsabilità nonché un effettivo cam-
biamento nelle mentalità e negli stili di vita. Un’econo-
mia rispettosa dell’ambiente non perseguirà unicamente 
l’obiettivo della massimizzazione del profitto, perché la 
protezione ambientale non può essere assicurata solo 
sulla base del calcolo finanziario di costi e benefici» (nn. 
466-470 Compendio Dottrina Sociale della Chiesa).

Riflettiamo insieme. Un autentico spirito evan-
gelico è amante della natura. Lo dimostrano 
tanti esempi di santità come san Francesco. Il 
Magistero della Chie-
sa è intervenuto nel 
dibattito ecologista 
promuovendo una 
cultura che difenda il 
creato. Ha denuncia-
to le vere cause dello 
sfruttamento indi-
scriminato del creato: 
l’immoralità e la cu-
pidigia dell’uomo. «E’ 
il rapporto che l’uomo ha 
con Dio a determinare il 
rapporto dell’uomo con i 
suoi simili e con il suo am-
biente». 

Dalle parole ai fatti. In questi anni la Provincia 
di Torino ha promosso un piano di sviluppo della 
raccolta differenziata. Si tratta di una necessità e 
un segno di civiltà che richiede un cambio di stili 
di vita alla portata di tutti. Se l’obiettivo è meri-
tevole le modalità adottate dall’Amministrazione 
sono state oggetto di contestazione. La decisione 
di ricorrere alla raccolta porta a porta ha, infatti, 
comportato grandi investimenti che si sono tra-
dotti nei cittadini in un aumento della tassa rifiu-
ti. Una famiglia che nel 2006 pagava 236 euro oggi 
a parità paga 316 euro, a dispetto di tutte le belle 
promesse di risparmi pronunciate dall’Ammi-
nistrazione comunale. Si sono dovuti acquistare 
nuovi bidoni (un moltiplicarsi giustificato?), rin-
novare tutto il parco automezzi della Cidiu, assu-
mere maggiore manodopera (che ha rimpolpato 
un’ennesima azienda pubblica). Per non parlare 
dei nuovi oneri per i condomini che si devono far 
carico di porre ogni giorno i bidoni sulla via. Infi-
ne, oggi, ci viene annunciato che nel 2012 si avvie-
rà il nuovo inceneritore. Si tratta di una fabbrica 
che guadagna… sulla quantità di rifiuti bruciati! 
Dovremo respirare le ceneri dei rifiuti di Napoli? 
Chi ci risarcirà gli eventuali danni alla salute? Chi 
ci sta guadagnando? Il cittadino o l’interesse di 
qualcuno? Perché le famiglie devono essere, come 
sempre, le più penalizzate? La puzza che ha reso 
irrespirabili le notti collegnesi di quest’estate e che 
sembra essere causata dalla discarica quali origini 
ha e quali effetti produce sulla salute?

Fabrizio SALVATICO

A chi tocca
difendere 
il creato?

Chiesa & Societàlettera pastorale – forte SolleCitazione dell’arCiveSCovo a operare per l’eduCazione CriStiana

Getteremo le reti
Due soggetti protagonisti: la famiglia e la comunità – Documento da leggere e approfondire nelle parrocchie

Allarme 
lavoro

«Sulla tua Parola getterò le 
reti» è il titolo della prima Let-
tera pastorale dell’arcivescovo 
mons. Cesare Nosiglia, pub-
blicata lo scorso 8 settembre. 
Il documento prende le sue 
radici e riferimento dal docu-
mento della Conferenza Epi-
scopale Italiana (Cei) «Educa-
re alla vita buona del Vangelo» 
per il cammino decennale 
della Chiesa italiana dedicato 
al tema dell’educazione e offre 
una sintesi di quanto emerso 
dall’Assemblea diocesana del 3 
giugno scorso.
Nel ricco documento Cei la 
fede non è solo trasmissione 
di idee: la fede è immersa nella 
quotidianità, quindi educatrice 
di comportamenti «concreti». 
La Lettera pastorale ci invita a 
vivere il nostro impegno quoti-
diano nella pastorale ordinaria. 
I protagonisti, più che i singoli, 
sono le due realtà della famiglia 
e della comunità: luoghi in cui 
ogni persona cresce e matura.
Il «motto» ci viene da una 
frase di san Giovanni Bosco; 
egli riassumeva il compito 
educativo nella bella e attuale 
espressione: buoni cristiani e 
onesti cittadini.
Ci ricorda ancora l’obiettivo 
finale dell’opera educativa che 
è la chiamata che il Signore ri-
volge ai suoi discepoli: quella 
alla santità ossia alla perfezio-
ne dell’amore.
«Prendi il largo e getta le reti 
per la pesca» così ordina Gesù 
a Pietro che risponde: «Ma-
estro tutta la notte ci siamo 
affaticati e non abbiamo pre-
so nulla». Parole cariche di 
tristezza affiorano a volte an-
che nei discorsi che si fanno 
tra di noi. Ma l’Arcivescovo 

ci ricorda che non siamo qui 
per arrenderci. Pietro getta le 
reti perché si fida: fidarsi del-
la Parola di Gesù: «a questo 
siamo chiamati anche  noi». 
La mentalità dell’avere tutto e 
subito spinge alla ricerca del-
le soluzioni a minor costo col 
massimo profitto. Si fa strada 
l’idea del sacramento come 
bene richiesto alla Chiesa da 
ottenere… al minor prezzo 
possibile.
La Lettera di mons. Nosiglia 
è divisa in cinque capitoli: il 
primo, «Alla scuola di Gesù 
maestro di verità e di vita», è  
dedicato ad una meditazione 
biblica fondamento di ogni 
azione pastorale. Il brano scel-
to è quello della pesca miraco-
losa. La fede cresce donandola 
perciò la relazione educativa 
diventa rapporto tra persone 
in cui tutti imparano.

Il secondo capitolo, «Una co-
munità educante», mette in 
risalto la necessità della for-
mazione degli educatori quali 
sacerdoti, diaconi, consacrati, 
genitori, operatori pastorali e 
catechisti in particolare, ani-
matori, docenti. 
Nel terzo, «Adulti nella 
fede», si concretizza il piano 
pastorale della nostra dioce-
si, mettendo al centro di esso 
i cristiani ordinari, di tutti 
i giorni. La nostra offerta 
missionaria è quindi rivolta 
alle occasioni che abbiamo 
di incontro e di annuncio: la 
Messa domenicale, ma anche 
le celebrazioni di matrimoni, 
battesimi e funerali che avvi-
cinano alla Chiesa i lontani.
Nel quarto capitolo, «La for-
mazione degli sposi e dei ge-
nitori», si affronta un argo-
mento di attualità con grande 
apertura verso le coppie in 
difficoltà o che vivono una 
condizione matrimoniale o 
di convivenza non consone 
alle norme morali cristiane. 
La richiesta del Battesimo dei 
figli da parte di queste coppie 
è un momento di Grazia im-
portante… La loro condizione 
morale deve essere dichiarata 
con chiarezza, ma non deve 
impedire la celebrazione del 
Battesimo. Occorre però che i 
genitori si impegnino a riflet-
tere seriamente sul loro stato 
di vita e sulla decisione con-
sapevole circa la richiesta del 
Battesimo.
Nel quinto ed ultimo capi-
tolo, «La comunione nelle 
Unità Pastorali», l’Arcivescovo 
comunica che inizierà nell’Av-
vento le visite pastorali.

   Andrea SAVINO
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L’eredità
di Madrid

realtà abbastanza semplici: 
invio a Inps e Inail di fax per 
comunicare l’inizio attività, 
acquisto e ritiro dei buoni la-
voro (i cosiddetti «voucher») 
da consegnare al lavoratore, il 
quale a sua volta può incassarli 
in qualunque ufficio postale.
Nel caso di San Lorenzo si è 
dato lavoro a un padre di fa-

miglia che vive una situazione 
di mobilità, ma la gamma dei 
possibili destinatari è ampia: 
può comprendere cassinte-
grati, titolari di disoccupa-
zione ordinaria, lavoratori in 
part time, studenti ecc. Per 
tutti, la legge consente un 
tetto massimo di compenso 
di 5 mila euro nel corso di un 
anno solare nei confronti di 
ogni committente o di 3 mila 
euro complessivi se si tratta di 
un prestatore in cassa integra-
zione o che riceve un’indenni-
tà legata allo stato di disoccu-
pazione.
Ampia è la gamma dei possibi-
li datori di lavoro. Possono es-

sere, oltre che enti senza fini di 
lucro, anche imprese familiari, 
imprenditori agricoli, privati, 
che propongano attività non 
continuative , ma «occasio-
nali», quali lavori di manu-
tenzione, lavori domestici, 
attività agricole, consegna 
porta a porta, eccetera. 
Anche il Comune di Colle-
gno si avvale delle oppor-
tunità offerte dalla legge 
con il progetto «Recipro-
ca solidarietà e lavoro 
accessorio» www.co-
mune.collegno.to.it 
nell’area tematica 
«lavoro e altro».

Giuliana MIRAVALLE

una folla oceanica e si è mesco-
lata perfettamente al giusto 
silenzio tributato alla medita-
zione durante la celebrazione 
del Forum.
Poi, è giunto il momento di 
dirigerci verso la capitale spa-
gnola. Madrid ci ha insegna-
to ad apprezzare il (talvolta 
difficile) connubio tra ciò che 
veniva vissuto nell’esuberanza 
«vacanziera» di una città dalle 
mille sfaccettature e le occa-
sioni di raccoglimento, mo-
menti introspettivi in cui per 
un attimo si cercava di lasciare 
da parte tutto il rumore che ci 
circondava per focalizzare la 
nostra attenzione su noi stessi 
e sui nostri pensieri. Ma forse 
il momento più interessante 
della giornata aveva luogo nel 

primo mattino nella chiesa 
di Majadahonda (il sobborgo 
della capitale che ci ospitava), 
dove vescovi  e ragazzi italiani 
dibattevano sui temi cari al 
mondo dei giovani.
Gli ultimi due giorni ci sia-
mo diretti verso la spiana-
ta di Cuatro Vientos, fulcro 
dell’intera Gmg. Qui si è te-
nuto il discorso del Papa che 
ha preceduto la veglia e che ha 
spronato centinaia di migliaia 
di giovani presenti a rendersi 
«fari» in un mondo dai valo-
ri sempre più incerti e relativi. 
Alla Messa del giorno dopo le 
esortazioni conclusive di Be-
nedetto XVI sono state quelle 
di vivere «radicati in Cristo», 
non conformandosi alle chi-
mere di false ambizioni e ari-
di sogni ma facendosi carico 
di un’esistenza improntata 
sull’umile grandezza di valo-
ri autentici. È dopo giunto il 
momento dei saluti, per poi 
ripartire, destinazione Torino.
Certo, qualunque parere si 
possa avere sulla Gmg, è in-
negabile che sia stata un’espe-

rienza che ha lasciato un se-
gno più o meno profondo in 
noi tutti. Personalmente cre-
do che la possibilità di ritro-
varmi in mezzo a tante perso-
ne, unite dalla stessa voglia di 
esserci, sentendomi parte di 
un gigantesco insieme, diffi-
cilmente avrò la possibilità di 
riprovarla. Mi sono reso con-
to di quanto sia interessante 
il confronto e lo scambio di 
vedute e di quanto difficile 
sia mettere in atto i proposi-
ti prima pensati, specie nelle 
condizioni stressanti in cui 
abbiamo vissuto in quei gior-
ni. Mi hanno sconcertato i 
toni quasi pubblicitari che 
talvolta hanno preceduto i 
momenti più intensi. Ho pro-
vato la difficoltà di guardare 
dentro se stessi quando si è 
circondati da migliaia di per-
sone. Probabilmente questa 
esperienza mi ha lasciato più 
domande che certezze, ma 
anche la voglia di continuare 
a interrogarmi nella ricerca 
delle risposte.

Lorenzo MAGRO

«Un sorriso non costa 
nulla e produce molto». 
Iniziava così la famosa 
poesia di Faber: «Il valo-
re di un sorriso». Queste 
parole molto conosciute 
e molto citate danno 
molto da pensare, 
soprattutto nella nostra 
vita quotidiana. oggi c’è 
sempre meno spazio per 
un sorriso. Immersi nella 
routine di ogni giorno, 
spesso si dimentica l’im-
portanza di una risata.
oggi purtroppo è più 
facile accendere la 
televisione e lasciarsi 
assorbire dalle notizie, 
dalle informazioni spes-
so pessimistiche, dalla 
pubblicità piuttosto 
che lasciar cadere per 
un attimo tutte le ansie 
della giornata e lasciarsi 
andare ad un sano 
sorriso.
Il sorriso non è solo un 
toccasana per l’anima: 
serve anche alla salute. 
Secondo alcuni studi 
scientifici, la risata è 
una fonte di salute e 
benessere. come infatti 
emerge da una ricerca 
dell’Università del 
maryland, presentata 
al congresso europeo 
di cardiologia, «ridere 
protegge il cuore;  il 
buonumore vale quanto 
l’esercizio fisico e i far-
maci».
Se dunque un semplice 
atto può donare al no-
stro corpo e alla nostra 
mente tanti  benefici, 
perché oggi ne siamo 
così tanto sprovvisti?
alla fine per ridere 
basta davvero poco : 
è necessario avere una 
buona dose di ironia, 
per riuscire a scorgere in 
ogni situazione un fram-
mento di gioia.È utile 
portare con sé un piz-
zico di speranza. come 
diceva madre teresa di 
calcutta: «L’accoglienza 
migliore? È il sorriso».

Luisa MARTINI

Il valore
di un sorriso

persone scomparse – il Convegno nazionale Si è tenuto a Collegno

Dar voce al silenzio

La Lettera
Pastorale
di monsignor
Nosiglia
è distribuita
attraverso
le parrocchie
e le librerie
cattoliche
di Torino

Il Convegno nazionale orga-
nizzato da Penelope Piemon-
te, associazione delle famiglie 
e degli amici delle persone 
scomparse, si è svolto il 10 set-
tembre presso il Museo della 
Resistenza di Collegno sul 
tema «A.A.A. SCOMPARSI: 
Attesa Angoscia Assenza... dia-
mo voce al silenzio». Molte le 
testimonianze, gli interventi, 
fra cui quello scritto del Prefet-
to Michele Penta, commissa-
rio straordinario del governo 
per le persone scomparse (ne 
ha dato lettura la presidente 
nazionale Elisa Pozza Tasca). 
Hanno portato un saluto il 
sindaco di Borgaro Torinese 
Vincenzo Barrea e l’assessore 
di Collegno Franco Tenivella 
perché i Comuni di Borgaro e 
Collegno, uniti, sono promo-
tori di una mozione, approvata 

dal Convegno, a sostegno del 
disegno di legge sugli scom-
parsi, attualmente in Com-
missione Affari Costituzionali 
alla Camera dei Deputati. La 
mozione pone l’attenzione su 
alcuni problemi  che maggior-
mente  interessano i familiari 
delle persone scomparse (as-
sistenza legale e psicologica, 
banca dati del Dna, permessi 
lavorativi, ecc…) che sono stati 
però eliminati nel ddl. 
L’incontro è stato arricchito 
dalla proiezione di un video 
contenente le immagini di per-
sone scomparse in tutt’Italia, i 
cui familiari erano presenti al 
Convegno e hanno testimonia-
to la propria dolorosa vicenda. 
Tra le relazioni si segnalano i 
preziosi interventi di don Lu-
igi Ciotti e di Ernesto Olivero. 
Il tutto moderato dalla giorna-

lista Rai Laura Dedonato. 
Il convegno nazionale si è tenu-
to a Collegno grazie agli sforzi 
di Caterina Migliazza (mam-
ma di Fabrizio Catalano, colle-
gnese  scomparso nel 2005 ad 
Assisi, www.fabriziocatalano.
it) e alla rete di solidarietà che 
si è creata attorno a lei. Il cuore 
di chi assisteva non ha potuto 
restare indifferente di fronte 
alle testimonianze. Un unico 
eco le accomuna tutte: non 
dimenticate i nostri familiari 
scomparsi, non sottovalutate 
il loro non essere presenti fisi-
camente. Per noi collegnesi, in 
attesa di Fabrizio da sei anni, 
il convegno è stato una nuo-
va occasione per essere vicini 
alla famiglia del nostro amico 
e per gridare ancora «ti aspet-
tiamo!». 

Antonio CONTE
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Battesimi. Cerutti Chia-
ra, Merlo Sofia, Castiglia 
Stefano, Boassa Linda, 
Giannone Aurora.
Prime Comunioni. Ca-
stella Sara, Ditra Melissa, 
Fucarino Alessia, Masia 
Lorenzo, Selece Alessia, 
Spanu Miriam, Critelli 
Marika.
Matrimoni. Ruggiero 
Alessandro e Conte Ro-
berta.
Funerali. Bollino Leo-
narda, Indino Natalino, 
Borreggine Giuseppe, 
Blandini Santa, Posti-
glione Anna, Faraci Fi-
lomena, Boselli Irene, 
Colosimo Francesco, 
Cossentino Vito, Colusso 
Rosa, Guglielmino Santo, 
Tondello Cesare, Rocca 
Sebastiana, D’amore Al-
fredo, Blasi Gesù Salvato-
re, Passarino Maria Patri-
zia, Mancini Tina, Bloise 
Anna.
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         novità a san giuseppe – a partire da quest’anno la preparazione dei sacramenti si svolgerà prima della messa

Qui il catechismo è domenica
          Quattro appuntamenti all’anno saranno estesi alle famiglie – Incontri serali con i genitori una volta al mese

La catechesi 
per l’introdu-
zione alla vita 
di fede non è 

un compito che riguarda 
solo i catechisti, ma 

è una reale pre-
occupazione 
e priorità 
per tutta la 
vita della 
Comunità. 
Un princi-

pio afferma-
to ampia-

m e n t e 
durante 
il con-
ve g n o 

diocesa-
no dei cate-

chisti dello scorso 
maggio. In quella 
sede, abbiamo col-

to dalla viva voce 
del nostro arcivesco-

vo, mons. Cesare Nosi-
glia, alcune indicazioni 
che abbiamo fatto nostre: 
l’importanza e la necessità 
del coinvolgimento dei ra-

gazzi nella comunità attraver-
so la partecipazione attiva alla 
Messa della domenica e il coin-
volgimento attivo delle famiglie 
nel cammino di fede dei figli.
La catechesi e la celebrazione 
dei sacramenti  sono momenti 
forti della vita della Parrocchia 
e come tali vanno inseriti den-
tro un cammino di esperienza 
comunitaria che trova il suo 
momento più alto nella cele-
brazione dell’Eucarestia dome-
nicale. Alla luce di ciò, ci siamo 
dati come principale obiettivo 
per il catechismo di quest’anno, 
di aiutare i ragazzi a scoprire e 
vivere attivamente la ricchezza 
spirituale della Liturgia dome-
nicale, divenendo più consape-
voli del suo significato e dive-
nendone protagonisti. 
Quest’anno il catechismo nel-
la Parrocchia San Giuseppe si 
svolgerà la domenica. 
Incontreremo i bambini e i ra-
gazzi dalle 9.30: dopo un pri-
mo momento di accoglienza 
ascolteremo la Parola di Dio 
e poi insieme prepareremo la 
partecipazione alla Messa delle 

11.15. I genitori sono invitati ad 
accompagnare i loro figli agli 
incontri,  ma, qualora ci fosse-
ro difficoltà, abbiamo pensato 
ad appositi «punti di accom-
pagnamento»: i catechisti e gli 
animatori aspetteranno i bam-
bini in alcuni punti strategici 
del quartiere e, per chi abita 
lontano ci sarà il pulmino ad 
attenderli.
Per i genitori organizzeremo un 
momento specifico, un venerdì 
sera al mese, offrendo anche 
la possibilità di custodia per i 
bambini piccoli.
E per tutta la famiglia, nonni 
compresi, abbiamo inventato 
quattro domeniche specialis-
sime che abbiamo chiamato 
«Cateparty»: una festa che 
comincia con la Messa della 
domenica, alle 11.15, prosegue 
con il pranzo tutti insieme e 
culmina con un pomeriggio di 
giochi per grandi e piccoli. 
Inoltre, tutti i sabati dalle 15.30 
alle 17.30 l’oratorio è aperto per 
momenti di animazione e gioco.
Possiamo dire che il nostro 
vuole essere  un metodo a suo 

modo «liturgico»: imparare vi-
vendo assieme, così come nella 
liturgia si impara ad essere cri-
stiani ascoltando, pregando, 
ringraziando, ripetendo gesti 
e parole del Vangelo, vivendo 
cioè l’esperienza dell’incontro 
con Dio tutti insieme riuniti in 

assemblea.
Speriamo di incontrare la col-
laborazione delle famiglie per 
vivere con noi la domenica del 
Signore. L’abbiamo pensata 
come la festa di una grande fa-
miglia!

Giuseppina LOI

rietto in pensione

Grazie
dottore!
Lo scorso 1 settembre è andato 
in pensione il dottor Giovan-
ni Battista Rietto, medico di 
famiglia e figura importante 
per tutti i suoi pazienti. Ci ha 
seguiti per tanti anni, ci ha 
accompagnati, ha vissuto i 
momenti più importanti della 
nostra vita. 
Accanto ad un doveroso grazie 
per tutto il bello e il buono che 
il dottor Rietto ci ha donato, 
mi sento di dover scrivere e rin-
graziare tutti i medici di fami-
glia in quanto vivono con noi 
i nostri problemi e soprattutto 
gestiscono le nostre ansie. 
La definizione odierna - «me-
dico di base» - non mi piace. 
La trovo fredda, senza calore 
e soprattutto molto riduttiva. 
Preferisco dire «medico di fa-
miglia»: stiamo parlando dei 
legami che si instaurano fra i 
membri di un nucleo familiare 
e un professionista competen-
te, in grado di ascoltare e met-
tere a proprio agio la «persona» 
paziente, per farla parlare di sé 
anche negli aspetti più intimi e 
per rassicurarla nel caso in cui 
i problemi di salute dovessero 
essere pesanti, le notizie nega-
tive.
L’impegno del medico di fami-
glia è molto gravoso e richiede 
un aggiornamento costante, 
una capacità di diagnosi che 
spazia in tutto l’ambito medi-
co, la forza di farsi carico dell’a-
spetto emotivo legato alla sof-
ferenza ed al disagio.
Noi pazienti abbiamo bisogno 
di sentirci persone. Le mani del 
medico sono mani che curano, 
accolgono, calmano e per que-
sto ancora grazie! Grazie a tutti 
i medici, grazie ancora dott. Ri-
etto! La sua modestia e la sua 
presenza è stata la nostra forza.

Rosanna ISABELLO
Una paziente

Festa Di iniZio anno – vivace partecipazione della comunità parroccHiale l’1 e 2 ottoBre

Officina San Giuseppe
Giochi e animazione per tutte le età, momenti di preghiera, grande pranzo «della nonna»
Sabato 1 e domenica 2 ottobre 
la parrocchia di San Giuseppe 
era in festa: una festa per rica-
ricarci e ricaricare la comunità, 
come recita il sottotitolo della 
giornata vissuta insieme, «Of-
ficina San Giuseppe in Accen-
diamo i motori – Ricaricarsi per 
ricaricare». Abbiamo mostrato 
al nostro quartiere che anche in 
un momento di stanchezza e di 
fatica come quello che, chi più 
chi meno, stiamo attraversan-
do, la comunità è sempre viva e 
non si ferma, anzi cammina più 
spedita, a rombo di motore. 
Il sabato pomeriggio è stato 
un momento più dedicato a 
bambini e ragazzi con tornei di 
basket e calcio balilla e un labo-
ratorio di costruzione di aqui-
loni (il nuovo mezzo-simbolo 
del nostro anno catechistico) 
dedicato ai più piccoli, ma che 
ha visto coinvolti anche i più 
grandicelli. I bambini si sono 

impegnati nella preparazione 
e nella decorazione del loro 
aquilone, che personalizzavano 
a piacere, ma era nel momento 
della «prova di volo» che ci si 
sbizzarriva… e a prendervi par-
te, tra le risate e gli entusiasmi 
nel veder l’aquilone sollevarsi, 
c’erano anche «bambini un po’ 
cresciuti».
Il sabato sera don Filippo ci ha 
accompagnati in uno speciale 
«tour» nella «Collegno (quasi) 
mai vista»: quattro tappe alla 
scoperta della chiesa della Ma-
donnina, delle tombe dei ca-
valieri dell’Annunziata (grazie 
a una apertura straordinaria 
resa possibile dalla disponibilità 
dell’Amministrazione comuna-
le), del Circolo culturale Cardi-
nale Richelmy e degli affreschi 
della volta della chiesa di San 
Lorenzo, che abbiamo potuto 
ammirare con l’ausilio dell’affa-
scinante illuminazione proget-

tata ai tempi dei restauri.
La domenica invece la festa è sta-
ta per tutti: la Messa sul sagrato 
con l’offertorio dei simboli del 
nostro nuovo anno pastorale, la 
presenza di un nutrito gruppo 
famiglia, del gruppo anziani in 
particolare che con l’occasione 
ha anche festeggiato il suo 20° 
anniversario, dei suoceri e del-
le suocere «dell’albo» lanciato 
da don Filippo quest’estate. 
Dopo aver ringraziato Gesù per 
il dono della nostra comunità 
è stata l’ora del pranzo, detto 
«della nonna» per lo speciale 
menù che prevedeva pasta e fa-
gioli, polpette e patatine amore-
volmente cucinati dalle nostre 
grandi cuoche. Il pomeriggio 
è stato un momento di festa e 
musica con il karaoke, inizial-
mente accolto con timidezza e 
poi diventato il vero motore del 
pomeriggio, con i vari sketch a 
cura dei simpatici presentatori 

Selene e Stefano. I due giorni 
hanno visto, inoltre, la presenza 
del banco di beneficenza e quel-
lo di taglio e cucito che presen-
tavano prodotti e manufatti..
Si è cercato di mettere insieme 
elementi vari adatti ad ogni fa-
scia di età. La partecipazione 
è stata poca da parte del quar-
tiere, forse ancora in fase di le-
targo post-vacanza, ma buona 
da parte della comunità par-
rocchiale. Scarsa è stata invece 
la partecipazione di coloro che 
sono il «futuro» della comuni-
tà: pochi i bambini del catechi-
smo e ancor meno le famiglie 
partecipanti. 
La giornata si è conclusa con 
la preghiera di Taizé: un mo-
mento di raccoglimento e ri-
flessione per concludere bene 
e insieme una lunga ma profi-
cua giornata. 

Antonio CONTE
Serena GALLELLI

Alcuni 
momenti 

delle feste di 
inizio anno
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Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; ore 11-18 
chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.30 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 17.30-18.30
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giov. ore 9-11 (chiesa); domenica mattina (chiesa)

B. V. Consolata
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Tel. 011.4051402 – cell. 349.5238755
Fax 011.4151551
chiesa S. elisabetta: corso Francia 351/7

www.bvc.altervista.org – e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

1 maggio - 30 settembre

Matrimoni. Bertaglia 
Silvano e  Letizia Caloge-
ra, Mancino Andrea e Ve-
glio Manuela, Mantovani 
Francesco e Barbatano 
Antonella, Zacchetti Ales-
sandro e Zerbinati Alice, 
Bruno Fabio e Mancuso 
Elisa, Zanin Massimo e 
Muscio Maria Pia, Nico-
letti Davide e Capra Chia-
ra, Lo Bartolo Salvatore e 
Guerrera Marica, Marti-
nes Manuel  e Marras Ste-
fania, Conte Giuseppe e 
Tribastone Francesca, Ro-
tundo Andrea e La Rosa 
Filippa, Genta Massimo 
e Boscarato Elisa, Forne-
ris Fabio e Catania Silena, 
Gaeta Davis e Alagiyadura 
Fernando Ganga Jeevane, 
Misiani Claudio e D’Am-
brosio Barbara, Scorrano 
Stefano e Botta Jessica, 
Ferrua Francesco e Ma-
netta Silvia, Pinelli Tizia-
no e Capuano Francesca, 
Didonna Vito e Bologna 
Maria, Pirrò Vincenzo e 
Ludovico Anna, Travaini 
Fabio e Salerno Simona, 
Rodriguez Cristhian e 
Lino Lopez Lidice.
Battesimi. Gorrea Mar-
gherita, Favino Miriam, 
Guerra Greta, Molari 
Lorenzo, Saltarella Ales-
sandro, Vallory Sara, Zec-
chino Diego, De Fazio 
Miriam, Suriano Lorenzo, 
Albenese Giulia, Agaglia-
ti Giorgia, Collini Alice, 
Matarangolo Ginevra, 
Rosso Ilaria, Scapellato 
Martina, Vitulano Lo-
renzo, Rizzonato Marco, 
Abbrancati Anita, Barone 
Greta, Campanella Auro-
ra, Crivellari Ginevra, Gra-
ziato Federico, Terrazzino 
Denise, Cilione Leonardo, 
Alberto Federico, Bianco 
Samuele, Liturco Federi-
co, Miola Simone, Rodri-
guez Mathias, Scorrano 
Viola, Ferrua Tea, Biscaro 
Sara, Bianco Chinto Giu-
lia, Bellini Nora, Di Vita 
Sonia, Ieraci Stefano, Tor-
tone Riccardo.
Defunti. Guazzo Maria, 
Donnetti Giobatta, Bian-
co Berard Anna Maria, 
Artero Caterina, Tacconi 
Delio, Cosoleto Rocco, 
Casi - Luè Maria Ambro-
gina, Valpreda Andrea, 
Frassati Lucia, Segatel 
Fidelma, Nicol Luigi-
na, Cerrutti Alda, Pesce 
Maria Teresa, Bertagna 
Adriana, Maistro Ugo, 
Franzoso Malio, Maina 
Giuseppe, Giorgis Clara, 
Forini Maria, Terribile 
Ferruccio, Parolin Ma-
ria, Ammendola Emilia, 
Berruto Virginia, Marchi 
Angela, Carrone Annun-
ziata, Parolin  Massimo, 
Castellano Calogera, Zu-
lian Patrizia, Perol Filo-
mino, Barbaresco Primo.
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immagini e ricordi – i campi estivi dei gruppi parrocchiali a gressoney, la giornata mondiale della gioventù con il papa a madrid

Un’estate da ricordare

Luglio con i Griffi

Dopo un anno ricco di ap-
puntamenti, culminato con 
le cresime, il gruppo Griffi ha 
concluso il proprio percorso a 
fine luglio con uno stupendo 
campo a Gressoney. I ragaz-
zi hanno vissuto insieme per 
una settimana, condividendo 
ogni momento della giornata 
con i propri amici e animatori. 
Si sono sfidati nei tornei e nei 
giochi serali, divisi in quattro 
squadre, hanno affrontato in-
sieme le fatiche della gita e si 
sono divertiti nei laboratori 
svolti durante la settimana. Ov-
viamente ogni giorno ci sono 

stati momenti più seri in cui 
sono stati affrontati temi im-
portanti, come quello di non 
sprecare i propri talenti. L’uso 
di preghiere, brani di vangelo e 
soprattutto di parabole ha reso 
semplici ed efficaci questi mo-
menti formativi. Anche gli ani-
matori sono rimasti soddisfatti 
del campo e ora sono carichi 
per partire con un altro anno di 
oratorio.
Le attività del gruppo Griffi ri-
prenderanno sabato 22 ottobre 
alle 15. Vi aspettiamo numerosi 
per iniziare bene il nuovo anno!

Gli animatori

A Madrid con il Papa

«Cari giovani, la Chiesa con-
ta su di voi! Ha bisogno della 
vostra fede viva, della vostra 
carità creativa e del dinamismo 
della vostra speranza. Per que-
sto vi rinnovo l’invito a venire 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù a Madrid. Con gioia 
profonda, attendo ciascuno 
di voi personalmente: Cristo 
vuole rendervi saldi nella fede 
mediante la Chiesa» (Benedet-
to XVI). Rispondendo a questo 
invito del Santo Padre quest’e-
state i giovani della nostra par-
rocchia, anziché partecipare 
ad un classico «campo estivo», 
hanno intrapreso un lungo 
viaggio alla volta di Madrid, 
che si è rivelato una vera e pro-
pria esperienza di vita.
Raccolti intorno al Papa, ab-
biamo condiviso la gioia di 
essere giovani cristiani insieme 
ad altri milioni di ragazzi giun-
ti da tutto il mondo (cfr. altro 
servizio a pag. I).
L’accoglienza degli spagnoli è 
stata molto calorosa fin dalla 

nostra prima tappa a Tarra-
gona: hanno organizzato mo-
menti di svago e occasioni di 
riflessione e preghiera, dandoci 
l’opportunità di sperimenta-
re una fede gioiosa e appas-
sionante. Ma la sorpresa più 
grande è arrivata a Madrid: 
per le strade, giovani di tutto il 
mondo intonavano cori di fe-
sta, coinvolgendosi gli uni con 
gli altri; eri parte di un’unica 
grande famiglia, senza diffe-
renza di lingua, cultura e colore 
della pelle. Nonostante la stan-
chezza e la fatica, ricorderemo 
sempre questa aria di festa e di 
gioia che emanava la gioventù 
cristiana riunita a Madrid.
Il culmine è stata la veglia con il 
Papa all’aerodromo di Quatro 
Vientos. Colti alla sprovvista 
da una pioggia battente, anche 
questo imprevisto ci ha dato 
l’opportunità di sperimentare 
uno spirito di gruppo e di col-
laborazione che ci ha resi anco-
ra più affiatati. Dopo un’intera 
notte di adorazione, ci siamo 

svegliati la mattina in due mi-
lioni, pronti per la Messa cele-
brata da Benedetto XVI per noi 
giovani.
Una delle più belle emozioni 
che ci portiamo a casa è la con-
sapevolezza di non essere soli. 
Sono tanti i giovani uniti nella 
stessa fede in Gesù e desiderosi 
di testimoniare la gioia di esse-
re dei cristiani attivi nella Sua 
Chiesa.
La nostra speranza è che que-
sta esperienza non rimanga 
solo un bel ricordo, ma ci aiuti 
ad essere testimoni vitali dell’a-
more di Dio nelle nostre fami-
glie, a scuola, nel nostro quar-
tiere, tra i nostri amici, come 
ci ha suggerito Benedetto XVI 
quando ci ha detto: «Il Papa vi 
ringrazia molto e vi invia come 
ambasciatori dell’allegria di cui 
il nostro mondo ha bisogno».

Emanuela, Andrea
e gli animatori

Gabbiani in alto

I ragazzi dei Gabbiani hanno 
trascorso una settimana in 
montagna, a Gressoney, all’in-
segna del divertimento tra tor-
nei, laboratori e giochi serali, 
senza dimenticare l’attività 
formativa. Hanno mostrato 
grande grinta nell’affrontare 
i giochi e dimostrato molto 
interesse anche per le attività 
manuali, in modo particolare 
per il laboratorio di cucina, 
nel quale si sono, anzi ci sia-
mo divertiti tutti insieme a 
impastare con le nostre mani 
un delizioso salame di ciocco-
lato poi mangiato in occasione 

della serata della veglia sotto le 
stelle.
La formazione si è basata su 
una storia guida ambientata 
nel futuro. Ci ha accompa-
gnato per tutto il campo. La 
narrazione è stata presentata 
ai ragazzi, Gabbiani e Griffi, 
attraverso scenette  nelle quali 
gli animatori si sono improv-
visati attori. La storia narrava 
di una città chiamata Dabulia 
nella quale non era permesso 
provare emozioni. Il nostro 
percorso durante il campo è 
stato quello di riscoprire la 
loro importanza e dei valori 

quali: il perdono, il rispetto 
e la famiglia, inteso non solo 
come nucleo familiare ma, in 
senso più ampio, anche come 
gruppo di amici e compagni; 
il nostro intento è stato quel-
lo di riscoprire così il valore 
della collaborazione e dell’u-
nità. Una giornata è stata in-
teramente dedicata al gioco di 
squadra nel quale Gabbiani e 
Griffi, divisi in squadre miste, 
hanno partecipato alle prove 
mettendo in pratica lo spirito 
di squadra. I Gabbiani hanno 
capito che mettendo a dispo-
sizione del gruppo ciascuno 
le proprie qualità e forze si 
può fare molto. La formazio-
ne è stata svolta alternando la 
lettura di brani di Vangelo, ai 
quali seguivano brevi riflessio-
ni su di essi, con momenti più 
leggeri, di attività educative, 
entrambe incentrate sul tema 
della giornata.
Vi aspettiamo carichi per ini-
ziare un nuovo anno di orato-
rio insieme!

Gli animatori 

Il campo dei Falchi

L’oratorio si sta nuovamente 
riattivando per cominciare un 
nuovo intenso anno. I cam-
pi estivi, che si sono tenuti a 
Gressoney, hanno permesso di 
concludere al meglio lo scorso 
percorso. Il gruppo Falchi ha 
trascorso una settimana «atipi-
ca», vivendo attività sportive e 
culturali all’esterno della casa 
salesiana: arrampicate, piscina 
presso la struttura sportiva di 
Gressoney, visite allo storico ca-
stello dei Savoia, attività manua-
li come improvvisati panettieri 
nel vecchio forno di Noversch. 
Inoltre i ragazzi, in seguito al 
corso di animazione tenuto-
si durante l’anno, si sono 
messi in gioco diventan-
do «animatori per una 
sera», preparando per il 
gruppo Gabbiani una 
serata di divertimento. 
Come tradizione, si è 
svolta la gita: meta il 
ghiacciaio del Mon-
te Rosa. Il resto del-
la settimana è stato 

condito con tornei, serate hawa-
iane, laboratori sul riciclaggio e 
una scatenata discoteca.
I ragazzi hanno affrontato an-
che un cammino formativo 
incentrato sul tema dell’«io», 
attraverso tecniche introspettive 
tenute da don Mimmo. Ognu-
no ha analizzato il rapporto con 
se stesso, con gli altri e con Dio, 
esprimendo le proprie riflessioni 
sul quaderno personale del cam-
po e potendosi confrontare con i 
passi della Bibbia. 
Grazie a tutto l’anno oratoriale e 
alla settimana di campo, il grup-
po Falchi è maturato, diventan-
do più solido e unito. Per questo, 

ci auguriamo di ritrovare i ra-
gazzi entusiasti per il nuo-
vo anno e speriamo di po-
ter allargare questo gruppo, 

sempre più presente nella 
vita della comu-
nità. «Un giorno 
senza un sorriso 
è un giorno per-
so». 

Gli animatori

Il gruppo di Collegno con 
l’arcivescovo mons. Nosiglia
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Battesimi. Liaci Vittorio, Poggio Carlotta, 
Gangi Davide, Arcuri Melissa, Madonia 
Riccardo, Salvatico Alessandro, Ruoto-
lo Elena, Cirillo Alessio, Masciulli Lucia, 
Faraci Samuele, Antonelli Alessandro, De 
Pasquale Alisa, Scarano Chiara Cai, Buon-
cristiano Claudia, Surace Nicolò, Santar-
cangelo Andrea, Calvetto Martino, Co-
cola Beatrice, Velardi Alessia, Chiaverano 
Emily, Chiaverano Kevin, Giancotti Ales-
sandro, Audino Martina, Camino Sara, 
Chieppa Stefano Francesco, Vitali Diego, 
Ferina Tommaso, Vitale Francesca, Gisol-
di Sveva, Massa Martina, Carando Marta. 
Defunti. Pierro Giovanni, Chiericato Gui-
do, Randazzo Giuseppa, Salvato Luciano, 
Guzzon Angelina, Randolfi Giuseppina, 
Granieri Serafina, Chialva Lucia, Merlo 
Biagio, Fiamingo Damiano, Maccherrone 
Vincenzo, Farina Domenico, Magnano 
Laura, Moschini Bruno, Petrone Maria, 
Mori Ada, Gili Maria Irene, Allegranza 
Sergio. 
Matrimoni. Gonzo Andrea e Angioni 
Simona, Carnevale Armando e Modica 
Monica, Martire Alfonso Roberto e Doria 
Sabina, Russo Vincenzo e Aprile Roberta, 
Mancusi Massimiliano e Borelli Simona.
Cresime. Vanchieri Alessia, Lattuchella 
Alessia, Diani Alessia, Garino Andrea, Pes-
sotto Andrea, Martino Arianna, Passan-
nante Arianna, Toscano Aurora, Pineda 
Chiara, Palladino Claudia, Grasso Ema-
nuele, Panetta Erica, Bortolotti Fabio, Ba-
sile Federico, Gauna Francesca, Romual-
di Francesca, Nobile Gianluca, Preziosi 
Giovanna, Blandino Giovanna, D’Ercole 
Ilaria, Zingarelli Lorenzo, Ferrara Maria, 
Barberis Marta, Rocca Martina, Basile 
Monica, Leone Nicolò, Moraglio Noemi, 
Letizia Simone, Spinelli Sonia, Munaron 
Stella.
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estate ragazzi e la comunità brasiliana

Una parrocchia
che accoglie
BRASILIANI. Dall’anno scor-
so, la seconda domenica del 
mese, la comunità brasiliana 
celebra la Messa alle 16 presso la 
nostra chiesa. La domenica po-
meriggio raduna molti brasilia-
ni abitanti in Torino e dintorni. 
Ritrovarsi, anche se lontani dal 
paese di origine costituisce sem-
pre un momento di riferimento 
e di gioia. I brasiliani si sono tro-
vati bene e hanno celebrato la 
«festa junina» nei nostri campi 
a lato dell’oratorio; stare insie-
me con loro è stato per noi un 

grande momento di condivisio-
ne e di gioia.
Ora desiderano inserirsi in 
pieno nella nostra comunità, 
frequentare la nostra chiesa e 
condividere con noi la Messa 
domenicale a volte anche con 
un pasto insieme.
I NOSTRI RAGAZZI. Termi-
nato l’anno scolastico la par-
rocchia ha aperto le porte per 
quattro settimane di «Estate 
ragazzi». È stata una esperien-
za molto bella che ha coinvolto 
circa cinquanta ragazzi e 8 ani-

matori. Era la prima volta che 
si offriva un servizio di questo 
tipo sul territorio, ma erava-
mo fiduciosi che i ragazzi e le 
famiglie avrebbero apprezzato 

l’esperienza vissuta sul campo 
con i bambini. In tanti hanno 
voluto collaborare anche con 
piccole attenzioni e oggi sono 
convinti (ragazzi, genitori, non-

ni) che anche alla prossima 
edizione potranno dare il loro 
contributo uniti per offrire una 
opportunità di gioco, di incon-
tro e di crescita diversi dal solito. 

È la dimensione dell’accoglien-
za e della condivisione che si 
allarga piano piano a macchia 
d’olio e getta le basi dell’apertu-
ra alla vita.

Pellegrinaggio a Pavia
Sotto la protezione del san-
to padre Agostino è iniziato il 
nuovo anno pastorale. Padre 
Salesio, il parroco, ci ha guidato 
in pellegrinaggio sulla tomba di 
Sant’Agostino a Pavia, aiutan-
doci a stare insieme e a ricercare 
momenti di comunione.
Raggiunta Pavia in autobus, 
una sosta per il caffè e subito ci 
siamo diretti alla basilica di San 
Pietro in Ciel d’oro dove padre 
Giustino Casciano, priore della 
comunità agostiniana, ci atten-
deva. È stato a lungo con noi 
per illustrarci la storia della ba-
silica e i momenti fondamentali 

della spiritualità agostiniana. 
L’ambiente raccolto e la me-
moria di questo grande Santo 
richiamavano ai nostri cuori 
la speranza e la disponibilità a 
seguire il Signore sulla strada 
preparata per ognuno.
Celebrata la Messa, ci siamo 
spostati al parco della Certosa 
di Pavia e dopo pranzo abbiamo 
visitato la Certosa. Grandiosa e 
bella; il suo richiamo ci portava 
lontano dai rumori del mondo. 
Abbiamo completato la giorna-
ta con la visita ai monumenti 
principali della città: San Mi-
chele Maggiore, il Duomo, e al-

tri ancora; ma su tutti sovrasta 
la basilica di San Pietro in Ciel 
d’oro che conserva le reliquie 
di Sant’Agostino. Girovagando 
in centro abbiamo trovato una 
città ancora a misura d’uomo, 
lontana dai rumori e ci siamo 
ritrovati sull’argine del ponte 
Vecchio per una ultima foto.
In autobus, incamminati ver-
so casa troviamo ancora un 
momento per scambiare le im-
pressioni della giornata, per co-
municare e rinsaldare amicizie 
profonde e di lunga data. Un 
buon inizio.

Aldo FULCHERI

nuovo anno pastorale – la lettera dell’arcivescovo ci esorta a comunicare la fede

Sulla tua Parola
La comunità parrocchiale si fortifica nella misura in cui sa testimoniare, servire e celebrare

l’assemblea

Agostiniani,
il Capitolo
provinciale

Carissimi amici parrocchiani,  
riprendiamo il nostro cammi-
no pastorale dopo le necessarie 
pause estive. Abbiamo ricevuto 
dal nostro Arcivescovo Cesare la 
Lettera Pastorale che avremo oc-
casione di leggere e approfondi-
re nei vari incontri comunitari. 
Cogliamo già dal titolo un’at-
tenzione e una provocazione a 
gettare le reti.
Porto nel cuore le iniziative, le 
esperienze e le fatiche fatte in 
questo primo triennio a Colle-
gno. Il Signore ci ha benedetto 
oltre ogni nostra attesa e impe-
gno. Non possiamo ora fermar-
ci qui. C’è bisogno più che mai 
di gettare le reti, di non avere 
paura di creare «nuove relazio-
ni». La comunità parrocchiale 
si fortifica nella misura in cui 
si apre e coglie ogni buona oc-
casione per testimoniare, servire 
e celebrare. 
Il dialogo, le mani aperte per 
servire e unite per pregare, ci 
daranno nuova linfa. Il Signore 
ci aiuti a eliminare la soglia che 
separa coloro che sono dentro 
i vari gruppi e movimenti par-
rocchiali da coloro che sono 
fuori e spesso timorosi di avvici-
narsi. Nella nostra Chiesa, nelle 
nostre case, negli ambienti di la-
voro e di tempo libero si mani-
festi la vitalità della fede. Buon 
cammino.

padre Salesio SEBOLD

Secondo le Costituzioni 
dell’Ordine, si è svolto dal 22 
agosto al 1 settembre il Capito-
lo provinciale d’Italia degli Ago-
stiniani Scalzi. Quest’assemblea 
qualificata, rappresentando la 
maggioranza dei religiosi, aveva 
l’importante responsabilità di 
orientare e guidare il program-
ma e le iniziative pastorali delle 
nostre comunità. 
In Italia siamo presenti in 12 
case religiose con la responsa-
bilità pastorale di 6 parrocchie. 
Nell’ultimo triennio si è aggiun-
ta l’importante missione in Ca-
merun. 
Si rende sempre più difficile, 
data la scarsità di religiosi, prov-
vedere alla formazione delle 
nostre case. Oltre la dolorosa 
interruzione di qualche servizio 
pastorale, ci siamo impegnati 
ancora una volta, con l’aiuto 
della Provvidenza Divina e con 
il sostegno delle comunità bra-
siliane e filippine, a essere nella 
Chiesa un piccolo seme che get-
tato nella terra con amore pro-
duce frutti.
Alla fine dei lavori capitolari 
sono stati eletti il Provinciale 
padre Vincenzo Consiglio e i 
quattro consiglieri per il pros-
simo triennio padre Luigi Pin-
gelli, padre Salesio Sebold, pa-
dre Carlo Moro e padre Emilio 
Kisimba.
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giornata comunitaria

Fare insieme,
uniti a Gesù
Carissimi parrocchiani, 
anche quest’anno, domenica 16 ottobre, celebriamo la 
Giornata Comunitaria come momento di festa per la ri-
presa delle varie attività dei gruppi, un periodo particolare 
dove si definiscono le linee guida per poter vivere un anno 
insieme come dono del Signore.
In questa giornata si avrà la ripresa delle varie attività in 
oratorio a partire dai gruppi Wallboys e RocK che accoglie-
ranno i ragazzi di II media pronti ad iniziare la loro av-
ventura nella vita di gruppo in parrocchia. Il gruppo scout 
vivrà i «passaggi di unità» e per alcuni di loro l’assunzione 
dell’impegno a vivere il cammino di fede in preparazione 
ai sacramenti dell’Eucarestia e della Cresima. Durante la 
celebrazione della Messa agli animatori e capi scout verrà 
consegnato il mandato per il loro servizio come espressione 
di vita di comunità. Sicuramente la presenza numerosa di 
bambini, ragazzi e giovani darà calore alla festa.
Sempre domenica 16, dopo un percorso durato alcune set-
timane in cui vi ho chiesto di pregare e di aderire alle pro-
poste per il buon funzionamento della nostra comunità, ci 
sarà un momento di incontro tra le persone iscritte nelle 
varie commissioni per discutere e evidenziare i problemi e 
le soluzioni da perseguire , i modi e i tempi per realizzare 
ciò che viene progettato . 
Molti di voi, anche se molto impegnati, hanno deciso di de-
dicare del tempo alla comunità: si usa dire che quando si 
ha bisogno si deve sempre chiedere a chi è molto impegnato 
perché si è sicuri che questi troverà il tempo per venire in 
aiuto e voi avete dimostrato di essere persone impegnate 
ma che hanno a cuore la comunità. La richiesta che vi ho 
rivolto non era una richiesta di aiuto personale ma il de-
siderio che ognuno di voi, che partecipa alla Messa dome-
nicale in questa parrocchia, si senta persona presente nella 

comunità di San Massimo.
Ho ritenuto importante 
riprendere dal foglio setti-
manale che trovate sempre 
in chiesa, alcuni passi che 
mi sembrano particolar-
mente importanti per dare 
l’orientamento al nuovo 
anno pastorale.
Lo slogan del nuovo anno 
pastorale è «Fare meno, 
fare meglio, fare insieme. 
Uniti a Gesù». Ciascuno di 
noi dovrebbe usare di più 
la particella «con» e meno 
quella «per»: con te sono 
cristiano, con te cammino, 
con te cerco, con te prego, 
con te ascolto il Signore, con 
te cresco nel cammino di 
fede. Il mio impegno è ser-

vizio. Ecco dunque l’esortazione a fare meno e meglio, ma 
anche a fare insieme. SONO DONO QUANDO SONO 
ARTIGIANO DI PACE! Quando so collaborare con gli 
altri per il bene comune: per la Comunità.
Proviamo in questo nuovo anno pastorale a introdurre 
qualche cambiamento, qualche correzione di rotta, qual-
che accorgimento in grado di far fronte, per quanto pos-
sibile, alle necessità. In particolare vi chiedo di riflettere 
sulle problematiche incontrate gli scorsi anni per realizza-
re concretamente le proposte: è bene mettere a fuoco gli 
aspetti positivi e negativi ed eventualmente discutere con gli 
altri gruppi dell’Unità Pastorale per realizzare nel miglior 
modo possibile i progetti. 
Mi sembrano importanti i suggerimenti, i pensieri e le ri-
flessioni che scaturiranno dalle risposte.
Ricordiamoci comunque sempre di pregare perché l’ap-
puntamento principale è sempre quello con il Signore: 
l’incontro con Gesù (Parola, Pane, Perdono) deve prece-
dere ogni altra attività. Come dice San Paolo: «Io dunque 
corro, ma non come chi è senza mèta; faccio il pugilato, 
ma non come chi batte l’aria, anzi tratto duramente il mio 
corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che dopo 
avere predicato agli altri, venga io stesso squalificato» (1 
Corinti 9, 26-27). Prima di tutto, sempre, l’incontro con 
Gesù. Se stiamo uniti a Gesù, faremo di meno. Faremo 
meglio. Faremo insieme. Solo con Gesù possiamo costruire 
sulla roccia. Costruire sulla sabbia, in fretta ed in peren-
ne agitazione, moltiplicando le parole, significa costruire 
sul nulla i gruppi, la famiglia, il futuro. Ogni singolo ed 
ogni gruppo deve soprattutto preoccuparsi di far crescere la 
propria fede. Ecco dunque l’esortazione a fare meno e me-
glio, ma anche a fare insieme, perché siamo ancora affetti 
da un eccesso di individualismo a causa del quale troppe 
energie restano latenti e sterili nelle nostre comunità, per 
mancanza di iniziativa personale, non si conoscono, non 
si partecipa e non si propone. Ricordiamoci di essere comu-
nità: Prego con te. Soffro con te. Gioisco con te. Fatico con 
te. Aspetto con te. Cerchiamo di essere docili operai che cer-
cano di portare frutto ma soprattutto contenti di lavorare 
nella vigna del Signore.

don Claudio

riprende il catechismo – dalla preparazione della prima comunione alla cresima, al dopocresima

Dire, fare, ricominciare
Dopo il sacramento della «Confermazione» la parrocchia propone ai ragazzi vivaci gruppi di animazione

frammenti dai campi – le immagini, le emozioni e il racconto dei gruppi

L’estate nel cuore

Catechista
da 40 anni
Chi l’avrebbe detto che nel 
settembre del 1973, sposata, 
con due figlie e un lavoro im-
pegnativo, nella mia vita si 
sarebbe aggiunto un progetto 
per il quale il Signore mi ha 
chiamato, anzi «richiamato»: 
fare la catechista. A 16 anni, 
accolta dalle Figlie di Maria 
Ausiliatrice nell’ oratorio di 
Regina, avevo già cominciato a 
lavorare per la catechesi insie-
me alle suore. Ho ritrovato le 
suore dopo aver preso il diplo-
ma di infermiera professionale 
e dopo essere diventata sposa e 
mamma. Non è stato solo un 
«caso» , dove c’è Dio non c’è 
posto per il «caso», tutto rien-
tra in un progetto d’amore. 
La mia vita è fatta di tanti avve-
nimenti e di tante scelte come 
nella vita di ogni persona: mo-
menti di dubbio, di tremore e 
di insicurezza mi hanno assa-
lita. Il Signore che è la mia for-
za, voleva e vuole che io serva 
i piccoli e i ragazzi con il mio 
lavoro, la mia competenza, la 
mia sensibilità, il mio esempio 
e con il mio percorso di vita.
L’esperienza della maternità 
mi ha cambiato profonda-
mente, mi ha aiutato a dare 
una diversa chiave di lettura 
alla realtà, la sensibilità viene 
raffinata riscoprendo delle 
capacità che non pensavo di 
possedere. Il tutto diventa più 
difficile quando la vita ti pone 
davanti esperienze dolorose, 
come la perdita di una persona 
cara. Nei momenti di sofferen-
za e di malattia sperimenti la 
debolezza e la fragilità dell’es-
sere umano. 
Ripercorrendo il mio cammi-
no di fede, rivedendo gli accadi-
menti della mia vita posso dire 
che non è stato facile capire 
quale fosse il momento giusto 
per fare delle scelte. Credo che 
il segreto per la realizzazione di 
ciò che vogliamo, sia l’amore e 
la passione che mettiamo nelle 
cose che facciamo, il costante 
impegno e la fede sta nella fi-
ducia che abbiamo dell’amore 
infinito di Dio per noi. 
Oggi porto le stampelle, ho il 
polso fratturato, sono quasi 
da rottamare, ma potendo vor-
rei portare i miei ragazzi alla 
cresima. Li amo tutti e non 
vorrei lasciarli in questi ultimi 
due anni: in fondo la voce per 
cantare con loro, la ragione, 
la capacità di insegnare l’ho 
mantenuta anche se gli anni 
cominciano ad essere tanti. Di 
catechismo ne ho già fatti 38, 
è mio desiderio raggiungere i 
40 e poi andrò in «pensione». 
Ringrazio le mie colleghe, per 
gli aiuti e i passaggi in mac-
china per andare agli aggior-
namenti di formazione per 
la catechesi. Auguri a tutti i 
bambini che iniziano e a quelli 
che continuano il catechismo 
(forza quinte!) non vedo l’ora 
di ascoltare i loro progetti e i 
loro sogni!

Maria Laura

Sono catechista e nel maggio 
scorso i «miei» ragazzi, che ho 
seguito per cinque lunghi ed 
impegnativi anni nel cammi-
no catechistico, hanno 
ricevuto il Sacramen-
to della Cresima. È 
stato toccante essere 
testimone attiva della loro 
scelta di voler conferma-
re, attraverso il dono dello 
Spirito, la loro intenzione 
di diventare cristiani au-
tentici.
In quel pomeriggio il 

tempo carico di emozioni si 
è fermato e così, nel mio cuo-

re, si sono dissipate 
tutte le fatiche, gli 
scoramenti e le fru-

strazioni accumulate 
nei cinque anni di cammino 
insieme. Si sono dissolti i dub-
bi sulla capacità che le parole 
dette, spiegate, gridate, sus-
surrate arrivassero al cuore di 
questi ragazzi... In quel mo-
mento non hanno più avuto 
importanza il programma 
svolto, le domande poste, la 

1 maggio - 30 settembre
Defunti. Polizzi Giusep-
pe, Bersano Sergio, Novi 
Anna Maria, Roberto 
Giovanni, Pucci Concetta, 
Gasparre Giuseppe, Viola 
Maria Teresa, Accornero 
Ines, Tassinari Turrido, 
Grassi Gina, Pauletto 
Natalina, Spinelli Rosa, 
Rivetto Piero, Galeri Ago-
stino, Parisotto Giulio 
Otto, Bozza Nicola, Olmo 
Paolina, Marangon Mari-
no, Vallory Franco, Soraci 

Concetta, Mimoli Dome-
nica, Alpinisti Luciana, 
Mallia Salvatore, Bardo 
Carlo, Arsiccio Enrico.
Battesimi. Beinat Sofia, 
Luise Giorgia, Spegno 
Stefano, Abbondi Mar-
tina, Sparacio Leonardo, 
Tummolo Beatrice Maria, 
Dettori Davide, Ricci Ga-
briele, Poggio Christian, 
Melato Aldo, Ferrero Gia-
da, Coppola Aurora, Bros-
sa Andrea, Escobar Lisa, 
Carbone Alessio, Milan 
Leonardo, Canzio Samuel, 
Pillitteri Camilla, Mancin 
Maddalena, Mancin Tom-
maso, Carbonara Giulia, 

Diana Sofia, Primerano 
Francesco, Samori Giulia, 
Morreale Diego, Ceci Ca-
milla, Chiumaruli Andrea.
Matrimoni. Alice Fabio e 
Occhiena Gabriella, Fino-
tello Massimo e Discalzo 
Luisa Francesca, Fardella 
Luca e Terceros Sangoku 
Mariela Lisbet, Di Bene-
detto Paolo e Guccione 
Barbara, Mancin Vittorio 
e Scotto Sara, Bonino Va-
lerio Domenico Pietro e 
Murino Serena Assunta, 
Plaitano Fabio e Sessa 
Teresa, Scozzaro Andrea 
e Tina Valeria, Veneziano 
Enzo e Dalia Sara.
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San Massimo

pianificazione degli incontri, i 
disegni e cartelloni fatti…
Quel pomeriggio solo la luce 
dell’amore infinito di Dio il-
luminava i «miei ragazzi» che 
dicevano «sì» a Gesù.
Ecco perché quest’anno rico-
mincio catechismo con una 
seconda elementare, in barba 
alla fatica e ai sacrifici: mi sen-
to uno strumento nelle mani 
di Dio e credo sia importante 
esercitare la missione affidata-
mi nel Battesimo di essere un 
profeta di Dio che annuncia ai 
più piccoli la sua Parola.
Ricominciare vuol dire fare 
una verifica di se stessi, del la-
voro svolto fino ad oggi , del-
le cose belle e di quelle meno 
gradevoli, significa prendere 
e mettere via il dolore degli 
insuccessi ma farsi forti del-
le esperienze e di ciò che esse 
ci hanno insegnato; significa 
avere una nuova opportunità 
e rinnovare la speranza.
Dio, chiamandomi, mi invita 
ad una nuova avventura, ad 
un nuovo viaggio ed io cer-
cherò di fare tutto il possibile 
per fare la Sua volontà, senza 
voglia di protagonismo, solo 
con l’intento di portare nella 
vita di questi piccoli fanciulli 
un po’ di Gesù.

Serenella

BARCENISIO. Il gruppo R.O.C.K. 
(dopo cresima) anche quest’anno ha 
tenuto il suo campo estivo a Barceni-
sio tra momenti di divertimento, ri-
flessione e preghiera. Dopo tre anni 
di attività in-
sieme i ragazzi 
hanno ringra-
ziato il Signo-
re per queste 
esperienze di 
campo e di 
gruppo, vissute 
in serenità ed 
unione.
AVIGLIANA. 
Wallboys, un 
altro gruppo 
parrocchiale del dopocresima, ha 
vissuto il suo campo estivo presso 
il campeggio di Avigliana. È stato 
tutto bello: incontri, passeggiate, 
pic-nic sul lago e le cene insieme. Ma 
l’ultimo giorno… ecco l’arrivo del-
la pioggia. Pioveva tanto, ma non è 
venuto meno lo spirito avventuriero: 
fra i ragazzi che smontavano le tende 
prima di tornare a Collegno si legge-
vano volti contenti e spensierati, no-
nostante tutti fossero bagnati!
UN BATTIBALENO. Vi ricorda-
te le avventure di quest’estate in un 
Battibaleno?!!! Abbiamo passato 
insieme 4 settimane super divertenti 
tra gioia, allegria, riflessioni e fan-
tasia! Durante questo lunghissimo 
viaggio nel tempo abbiamo incon-
trato 4 personaggi supermegagalat-
tici che ci hanno accompagnato nel 
nostro percorso di crescita. (Estate 
Ragazzi)
SAN GIACOMO. Campo San Gia-
como non è stato solo un modo 
per vivere la natura ma è stato un 
modo per scoprire le sottili regole 

della vita dei lupi che spesso nella 
storia dell’uomo sono stati etichet-
tati come animali feroci ma che in 
realtà è stato solo un metodo per 
nascondere le debolezze dell’essere 

umano. Abbiamo 
vissuto l’esperienza 
del lupo, del suo 
migrare e della sua 
crescita all’interno 
di un branco ed 
anche la debolezza 
di quando uno si 
trova solo. (Colonia 

Bruno Forner) 
COME INDIA-
NI. Educare alle 
scelte giovani 
scout, per render-
li donne e uomini 
in grado di gui-
dar da soli la loro 
canoa, tramite il 
gioco, l’avventura, 
la condivisione e la gioia. Una setti-
mana lontani dalle comodità citta-
dine per respirare ancora una volta 
l’aria incontaminata della natura, 
entrare in armonia con essa giocan-
do agli Indiani d’America. (Branco 
Seeonee).
NELLA NATURA. Una settimana 

vissuta come un’unica grande fami-
glia in cui ognuno è stato protagoni-
sta, in cui il contatto fondamentale 
con la natura ha risvegliato lo spirito 
avventuroso che già appartiene ad 
ognuno di noi. (Branco Waingunga),
STILI DI VITA. Dieci giorni di 
avventura vissuti nella natura, per 
scrivere su un libro gli impegni per 
uno stile di vita migliore. Momenti 
di riflessione, confronto, gioco, ami-
cizia, condivisione... ispirati ai valori 
testimoniati da uomini e donne che 
hanno segnato la storia! (Reparto 
Orizzonti Lontani-Croce del Sud)
EMILIA E TOSCANA. Come una 
carovana itinerante di artisti di stra-
da abbiamo portato nelle piazze del-
le città toscane ed emiliane la nostra 
veglia, un breve spettacolo sul tema 
della legalità e dei pregiudizi,  attra-
versando l’Italia dalla costa tirrenica 
a quella adriatica, con l’essenziale 
nelle borse delle nostre biciclette, pie-

ni di entusiasmo 
ed energia per 
affrontare salite 
faticose e godere 
insieme del pae-
saggio e dell’ospi-
talità della gente. 
(Clan La Locomo-
tiva)
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

tel. 011.4153026
Gesù maestro: via Ferrucci 29

tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

1 maggio - 30 settembre

Battesimi. Gallo Elena, Donvito 
Simone, Carta Elisa, Luciani Giu-
lia, Giunta Zoe, Pugliese Andrea, 
Gottero Emanuele, Morgante 
Valerio, Brignone Christian, De 
Angelis Carlo, Nigro Michele, 
Anselmino Nicolò, Loccisano 
Sofia, Montagna Matteo, Pelle-
grino Matteo, Scarmoncin Ivan, 
Scarmoncin Loris, Novero Giada 
Giulia, Beltrame Lorenzo, Ci-
nardo Matteo, Rajbhandari Mi-
chela, Casetto Maurizio, Casetto 
Desirè, Serpico Cristina Ginevra, 
Forgia Christian, Devalle Carlot-
ta, Tregambi Federico,  Bergoglio 
Giulia, Fornasiero Pietro, Rosso 
Elisabetta. 
Prime comunioni. Fantino Mat-
teo, Ziccardi Giosuè, Bertolotto 

Chiara, Ciliberti Gianluca, De 
Nardi Laura, De Souza Zamylla, 
Frascadore Anna, Gai Alessandra, 
Giuliano Roberto, Grasso Elisa, 
Infantino Simone, La Torre Gior-
gia, Manfrin Rachele. Massarini 
Desiree, Napolitano Alessandro, 
Palazzolo Iacopo, Pellegrini Ales-
sandro, Scolaro Enrico, Schena 
Serena, Scirelli Giorgia, Torretta 
Valeria Enrica, Valanzola Paolo, 
Abatecola Vanessa, Arduini Stefa-
no, Ballaera Giulia, Bar Lorenzo, 
Barone Gabriele, Bellusci Alice, 
Bertona Daniela, Binelli Isabel, 
Birro Aurora, Costaggiu France-
sco, Delli Carri Stefano,  Demasi 
Mariacristina, Dentico Alessan-
dro, Fortino Alice, Gado Paolo, 
Iero Enrico Nino, Lieske Lara, 
Loiodice Alessandro, Maccario 
Gioannas Alice, Maietta Lucas, 
Maspes Giulia, Mazzeo Jacopo, 
Novello Elisa, Petrillo Mauro, 
Ponzetto Marco, Reina Gabriele, 
Rotondi Erika, Ruggero Giada, 
Santaniello Stefano, Santaniello 

Alessandro, Tomasi Luca, Trin-
chera Christian, Viaro Gabriele, 
Vitale Giorgia, Voltan Diego, 
Bagolin Eleonora, Casetto Gen-
nyfer, Chervatin Anita, D’Alterio 
Michela, De Leo Chiara, Di Lenar-
do Alessandro, Fantozzi Giulia, 
Gallerati Francesca, Gallo Elena, 
Gamba Fabio, Penta Samuele, 
Pizzarro Ryan, Quinci Noemi, 
Rondoni Nicholas, Rossi Michela, 
Sodano Fabio Stefano,  Varacalli 
Gabriele, Zanella Beatrice.  
Matrimoni. Dosio Roberto e 
Costa Marta, Donvito Vito e 
Bossi Cristina,  Porta Paolo e 
Sperlongano Valentina, Marsala 
Massimiliano e Rattalino Shaila, 
Savasta Simone e Melito Sara, 
Caputo Antonio e Durante Jessi-
ca, Brignone Matteo e Modugno 
Barbara, Stasolla Mario e De Vec-
chi Anna Cristina, Inticu Fabio e 
Diletta Erika, Nardella Luca e In-
tranò Debora, Bozza Toni e Pet-
tinicchio Mariassunta,  Beltrame 
Luca e Testa Irene, Pipitone Cri-

stian e Iacovone Elena, Desum-
ma Stefano e Buccieri Federica, 
Fregnan Diego e Rudian Serena, 
Doddis Fabio e Trommacco Sa-
bina, Rosso Flavio e Schena Ele-
onora, Fossati Massimiliano e 
Bruno Maria Luisa.
Funerali. Mattana Efisio, Artu-
so Piergiorgio, Lamagna Luisa, 
Durando Pietro, Primi Giovanni, 
Marchitelli Federico, Saccavino 
Quinto,  Suma Vincenzo, Mosca 
Luigi, Di Nunzio Vittoria, Ghi-
baudo Olga, Cerutti Alda, Milan 
Olivo, Nerino Silvia, Davila Nata-
le, Aballo Palmira, Salis Giovanni, 
Tebaldi Luigi, Garella Giovanni 
Battista, Pranio Vincenzo, Bon-
giovanni Elena, Leone Calogero 
Giuseppe, Balzario Claudia, Pia-
centini Marcello, Zaramella Con-
cetta, Tugnolo Veleda, Amadio 
Rina, Bai Elisabetta, Pregnolato 
Luigino, Masangui Mario, Fuma-
na Primo, Greco Sabrina, Torchio 
Giuseppina, Miola Luigi, Beretta 
Antonio.

Archivio
Circolo Culturale

Cardinale
Agostino Richelmy

Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì  ore 10-12
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettura 
evangelica dei fatti di attualità e 
della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:

• le più prestigiose riviste naziona-
lità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i settima-
nali diocesani La Voce del Popolo e 
Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

gita parrocchiale – fra storia e fede una bella giornata di visita al celebre castello e al vicino centro di cavallermaggiore

Con NOI a RacconigiPer la consueta gita di ini-
zio anno l’Associazione 
dell’Oratorio di Gesù 
Maestro «Ci siamo anche 

NOI» ha scelto Racconigi, città 
cui ci accomuna l’antica pre-
senza di «manicomi», ma che 
ci attraeva anche per chiudere 
un piccolo percorso segnato 
dal 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia. Un percorso che, nel 
corso dell’estate, ci ha portato 
a visitare altri luoghi storici di 
Torino.
Racconigi fu centro di villeg-
giatura estiva per i cadetti e re-
gnanti di casa Savoia, che ama-
vano questo luogo e vi fecero 
costruire un poderoso castello 
su due piani. Carlo Alberto vi 
volle annettere un parco, se-
condo la visione romantica ot-
tocentesca, con estesi prati e ol-
tre duemila alberi di alto fusto, 
alcuni di trenta metri. Per stu-
pire i visitatori fece collocare 
lungo i viali ampie voliere con 
tucani, animali esotici, pappa-
galli variopinti.
I Savoia cercavano l’evasione 
dalle «fatiche» torinesi nelle 
molte residenze che possede-
vano, non disdegnando Rac-
conigi e facendo bella mostra 
di magnanima disponibilità 
nell’ospitare personaggi illu-
stri, cardinali, nobili, persino lo 
zar di Russia Nicola II. Questa 
fu, soprattutto, la residenza di 

Vittorio Emanuele II e di Elena 
di Montenegro, che la dona-
rono come regalo di nozze ad 
Umberto II e a Maria Josè. 
Salendo alle stanze del primo 
piano dalla stupenda «sala 
d’Ercole», la presenza dei Sa-
voia al castello si fa pregnante: 
ritratti, gigantografie in bianco 
e nero di principini, nipoti, figli 
da educare ai futuri compiti di 
governo, ma anche alberi gene-
alogici della dinastia con tanto 
di motti, stemmi. «Fert», adot-
tato da Vittorio Amedeo II, 
probabilmente «sopportare» o 
«portare»; «omnes in unum», 
tutti in uno, a sottolineare la 
grandezza di Casa Savoia, qua-
le unica monarchia regnante in 
Italia dal 1861. 
Si narra che la regina Elena 
fosse solita frequentare la chie-
sa di Racconigi, mescolandosi 
ai fedeli e disdegnando il palco 
reale, quasi a sottolineare l’in-
treccio costante tra il castello e 
la vita della persone. In effetti 
questa presenza ebbe un’im-
portanza notevole nello svi-
luppo della città e nella vita 
cittadina. Racconigi fu ed è 
soprattutto una città operosa, 

rappresentata da ciò che resta 
dei numerosi setifici nel centro 
storico e dalla faticosa attività 
agricola. Anche nel parco è an-
cora presente e funzionante la 
cascina «la margaria». 
Storia preindustriale, attività 
agricola, monarchia, s’intrec-
ciano con la storia autentica 
della fede degli abitanti di 
Racconigi, testimoniata dalle 
chiese, dagli affreschi, dal culto 

alla «Madonna del latte», dalla 
devozione al beato Clemente 
Marchisio e dai tanti segni sui 
muri delle case.
La stessa testimonianza abbia-
mo trovato nel pomeriggio a 
Cavallermaggiore, non solo per 
la presenza ancora viva delle tre 
confraternite dei «battuti», ma 
specialmente per la devozio-
ne alla Madonna delle Grazie. 
Qui ci siamo trattenuti per una 

riflessione religiosa, guidata da 
don Filippo: abbiamo fatto 
memoria delle 12 regioni in 
cui sono nati i 52 partecipan-
ti alla gita, e alla Madonna ne 
abbiamo presentato bellezze e 
preoccupazioni. Dopo la visita 
alla chiesa di San Pietro, il ri-
torno a Collegno.
Come sempre, al termine di 
una giornata così, vale la pena 
chiedersi: cosa abbiamo porta-

to a casa? Sul pullman che ci 
riportava a Collegno, è stata 
fatta la presentazione ufficiale 
di due gruppi presenti nella 
nostra Parrocchia: il «classico» 
gruppo anziani e l’innovativo 
gruppo di spiritualità per per-
sone vedove. Entrambi i gruppi 
proprio in questi giorni stanno 
riprendendo le loro attività. E 
proprio questa gita ha permes-
so di allacciare nuovi legami 
con persone che, finora un po’ 
isolate, hanno manifestato un 
nuovo interesse a una parteci-
pazione che non può che fare 
del bene, a loro e a tutto l’am-
biente della Parrocchia. 
A ciò si aggiunge, condivisa da 
tutti i partecipanti, tanta se-
renità, la conoscenza di molte 
cose nuove, la convinzione di 
aver trascorso una bella e co-
struttiva giornata di comunità.

Teresa SAPETTI

gruppo di san lorenzo – parteciperà all’incontro mondiale

Famiglie insieme
verso Milano
Da alcuni anni un gruppo di 
famiglie sta percorrendo un 
cammino comune, cercando 
di valorizzare, all’interno del-
le proprie case ed in comune 
con gli altri membri, la Parola 
di Dio ed i suoi insegnamenti. 
Alcune di queste famiglie si 
sono impegnate e si impegna-
no tutt’ora nella Parrocchia di 
San Lorenzo, prima nel grup-
po Scout ed ora organizzando 
incontri per le famiglie con fi-
gli battezzati.
Nella scorsa stagione, in que-
sto gruppo di famiglie, sono 
stati affrontati i temi che, si-
gnificativamente, saranno al 

centro del VII Incontro Mon-
diale delle Famiglie, che si ter-
rà a Milano dal 29 maggio al 3 
giugno 2012: il lavoro e la festa.
Famiglia, lavoro, festa formano 
un trinomio che parte dalla fa-
miglia per aprirla al mondo: il 
lavoro e la festa sono modi con 
cui la famiglia abita lo «spazio» 
sociale e vive il «tempo» uma-
no.
Il nostro percorso di avvicina-
mento all’Incontro di Milano 
è ancora da determinare nei 
dettagli tecnici, ma riteniamo 
fondamentale prepararci in 
questi mesi perché la settima-
na a cavallo tra maggio e giu-

gno dovrà essere il momento 
culminante di un cammino, 
da condividere con tutte le fa-
miglie del mondo, che saranno 
presenti a Milano.
È il capoluogo lombardo, 
infatti, la città designata ad 
ospitare l’Incontro Mondiale, 
e, vista la vicinanza, sembrava 
un peccato non approfittare 
dell’occasione. L’intenzione di 
questo gruppo è quella di af-
frontare i temi della famiglia, 
del lavoro e della festa, a parti-
re dalle catechesi, reperibili al  
sito web www.family2012.com 
al link «catechesi».

Roberto GRASSI

in breve

branco lupetti

Scout collegno 1,
aperte le iscrizioni
Sono ancora aperte le iscrizioni 
al Gruppo Scout Collegno 1 
per i bambini nati negli anni 
2000, 2001, 2002 e 2003. 
Per ulteriori informazioni: 
telefonare al 370.7012852, 
mail branco.collegno1@
yahoo.it.

locali alla parrocchia

cinema luce,
la sentenza
Il Tribunale Civile di Torino, 
con sentenza pronunciata 
lo scorso lunedì 3 ottobre, 
ha disposto il rilascio alla 
Parrocchia dei locali del 
Cinema Luce entro il 30 
novembre 2011. 
Si chiude una vertenza durata 
più di un anno. Il tempo è 
galantuomo.
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invito alle scuole di collegno – aprire le porte in dicembre alla «luce di betlemme»

Verso Natale… la Pace
Anche quest’anno la «fiamma» accesa dagli Scout in Terra Santa farà tappa nella nostra città

La tradizionale 
celebrazione cittadina 
nei giorni dedicati alla 
commemorazione dei 
defunti si terrà presso 
il Cimitero di collegno 
martedì 1 novembre alle 
15, presieduta dai parroci 
della città. celebrazioni 

locali si terranno in tutte 
le parrocchie dell’Unità 
pastorale 63.
nella parrocchia di San 
Lorenzo sarà celebrata 
una messa in suffragio 
dei defunti mercoledì 2 
novembre alle 18, nella  
Gesù Maestro lo stesso 

giorno alle 8.30.
a San Giuseppe messa per 
tutti i defunti dell’anno 
sabato 29 ottobre alle 
18, rosario mercoledì 2 
novembre alle 21, seguito 
da castagnata.
nella parrocchia di San 
Massimo la messa per i 
defunti si terrà mercoledì 
2 alle 18. a Madonna 
dei Poveri mercoledì 
2 alle 8.30 e alle 17. 
nella parrocchia Beata 
Vergine Consolata sempre 
mercoledì 2 alle 18.

Memoria dei defunti,
celebrazioni 2 novembre

Più di 200 mila persone, avvolte 
da un mare di bandiere arcoba-
leno, hanno partecipato dome-
nica 25 settembre alla marcia 
della pace Perugia-Assisi. Su 
quei 24 chilometri, 50 anni fa 
esatti, il filosofo della nonvio-
lenza Aldo Capitini utilizzò per 
la prima volta la bandiera della 
pace, simbolo della «conviviali-
tà delle differenze» e della «plu-
ralità dei colori». I marciatori 
hanno potuto contare anche 
sulla benedizione di papa Bene-
detto XVI che, in un messaggio, 
ha evidenziato «l’universale va-
lore della pace nel rispetto dei 
diritti e dei doveri di ciascuno». 
Nella marcia si sono ascoltati gli 
slogan di pace e fratellanza fra i 
popoli e si è rivisto lo striscione 
portato nel 1961 dallo stesso 
Capitini. La mozione finale ne 
ha riproposto i temi legati alla 
politica, al lavoro, all’ambiente, 
ai diritti, all’immigrazione.
In un simbolico collegamento 
con questa manifestazione na-
zionale, nella stessa giornata e 
con lo stesso spirito di pace e 
fratellanza, sul territorio com-
preso fra San Francesco al Cam-
po e Belmonte, hanno marciato 
per 22 chilometri gli Scout di 
tutti i gruppi regionali del Ma-
sci.
Un collegnese, di ritorno da 
un viaggio in Terra Santa, rac-
conta: «Taybeh è il nome arabo 
dell’antica città di Efraim, a 35 
chilometri a nord-est di Geru-
salemme. È un villaggio di case 
bianche arrampicate su una col-
lina. È l’unico villaggio intera-
mente cristiano in una zona di 
centri islamici e di insediamenti 
ebraici. Qui abbiamo vissuto 
un’esperienza che ci ha coinvol-
ti e che vogliamo far conoscere 
ai lettori di Collegno Comu-
nità. Abbiamo conosciuto il 

parroco cattolico, padre Read. 
È un vulcano: non sta mai fer-
mo, ha allestito una scuola con 
450 studenti dall’asilo nido al 
liceo, una casa di accoglienza 
per chi è di passaggio (intitola-
ta a Charles de Foucauld, che 
nel suo peregrinare fece tappa a 
Taybeh), un centro medico, una 
casa di ricovero per anziani, un 
laboratorio per creare lavoro (si 
è inventato anche la produzio-
ne di birra). Sua è l’idea di una 
«lampada della pace» fatta di 
ceramica. Vi è incisa la parola 
«pace» in diverse lingue e vie-
ne affidata a tutti coloro che si 
impegnano a tenerla accesa e 
a pregare per la pace. Durante 
l’incontro che abbiamo con lui 
ci consegna questo messaggio: 
«La fiamma che arde è segno di 
una piccola luce che illumina la 
notte; ha il sapore della speran-
za, dell’attesa, della veglia».
Nella chiesa della Natività a 
Betlemme la fiamma di una 
lampada arde perennemente, 
alimentata dall’olio che viene a 

turno do-
nato da tut-
te le nazioni 
cristiane del 
mondo. È 
la luce del-
la pace, un 
semplice se-
gno che unisce 
attorno al mistero 
del Natale migliaia di persone. 
È un simbolo di fraternità che 
rappresenta il mistero di Dio 
che si fa uomo: la sua luce dis-
sipa le tenebre, il suo amore 
illumina la vita di ogni uomo. 
Dal 1986 è tradizione che un 
bambino giunga dall’Austria 
a Betlemme ed accenda a sua 
volta una lampada da questa 
fiamma, per ritornare, via aerea, 
a Vienna. Gli Scout di Trieste 
si recano a Vienna e portano 
la luce nella loro città da dove, 
tramite ferrovia, alcune pattu-
glie di Capi Scout la portano in 
tutta Italia.
Da alcuni anni la Luce di Bet-
lemme è accolta anche a Colle-

gno. Sabato 10 dicembre (data 
ancora da confermare) giungerà 
sul sagrato della parrocchia di 
San Massimo e sarà affidata in-
nanzitutto alle chiese, dove ar-
derà nei giorni successivi vicino 
al tabernacolo, a disposizione 
di quanti vorranno accendere 
da essa un proprio lumino da 
portare a casa, negli ambienti di 
lavoro e di vita quotidiani, per 
esprimere il proprio desiderio 
e impegno per la pace che viene 
da Cristo.

Attualmente, un grup-
po di lavoro sta orga-
nizzando una celebra-
zione per l’accoglienza 
anche in luoghi signi-
ficativi di Collegno 
quali il Museo della 
Pace e la Piazza del Mu-
nicipio, nella convin-
zione che il messaggio 
della Luce di Betlemme 
possa innescare una ri-
flessione capace di inter-
pellare tutti i cittadini, 
aldilà delle loro convin-
zioni religiose.

Su questa linea, anche dalle 
colonne di Collegno Comunità, 
lancio una proposta al mondo 
della scuola. Gli ultimi giorni 
prima delle vacanze natalizie, 
si sa, sono segnati dalle più 
varie iniziative che al Natale 
in qualche modo rimandano. 
Quest’anno vorremmo invitare 
anche le scuole di Collegno ad 
accogliere la Luce di Betlemme 
e il messaggio di impegno e di 
testimonianza di pace che que-
sta lampada esprime. Un invi-
to che siamo sicuri sapranno 
accogliere nella modalità più 
sapiente. Le parrocchie di Col-
legno si rendono disponibili a 
supportare una iniziativa così 
significativa.

don Claudio CAMPA

Un lumino
nelle nostre
case,
nelle scuole,
nelle nostre
comunità,
sul territorio
di Collegno.
Un grande
segno
di solidarietà
e un invito
costante
a lavorare
per la pace;
quella pace
così preziosa
che tutti
dobbiamo
tenere
in mano,
come
un piccolo
lumino.

Arriva in omaggio ogni due mesi 
a tutti gli abitanti dell’Unità pastorale
di Collegno. Se vuoi ricevere il giornale 

ogni settimana puoi abbonarti 
presso il Centro Giornali

Cattolici, corso Matteotti 11,
Torino – Tel. 011.545768.

Email: giornale@vdp.torino.it
L’abbonamento annuale costa 45 euro.

Dal Pakistan
don Rashid Gill

Tra noi...

Serata sull’inceneritore
Dopo numerosi articoli pubblicati da «Collegno 
Comunità» sulla gestione dei rifiuti, lo scorso 30 
settembre, grazie all’ospitalità della parrocchia Be-
ata Vergine Consolata, è stato organizzato un in-
contro pubblico con il Carp (Coordinamento Am-
bientalista Rifiuti Piemonte) sull’inceneritore del 
Gerbido. Una seconda serata sarà prossimamente 
realizzata sullo stesso tema con la partecipazione 
dei tecnici dell’Arpa, l’ente che ha dato le autorizza-
zioni per l’inizio dei lavori.
I volontari del Carp contestano la costruzione 
dell’inceneritore di rifiuti ed hanno indicato tre 
pilastri sui quali è necessario fondare una strategia 
alternativa all’incenerimento. Innanzitutto non 
produrre rifiuti: è importante che ognuno di noi 
compia scelte orientate a diminuire la spazzatura, 
pensiamo ai milioni di bottiglie di plastica che po-
trebbero essere eliminati se tutti bevessero la più si-
cura ed economica bevanda al mondo, l’acqua del 
rubinetto. Secondo: bisogna differenziare, separare 
i vari materiali in modo da riciclarli e riutilizzarli 
risparmiando risorse. Terzo: è indispensabile che i 
cittadini, una volta compreso che esistono le alter-
native, attivino il cambiamento partendo dal bas-
so, come è successo con il nucleare, convincendo gli 
amministratori pubblici a ritornare sui loro passi. 
Il problema dell’incenerimento di rifiuti è stato 
presentato sotto tre aspetti: economico, tecnico-
ambientale e sanitario. 
Dal punto di vista dei costi, spiegano al Carp, è 
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stato calcolato che per smaltire un milione di ton-
nellate di rifiuti prodotti ogni anno in provincia di 
Torino, operando la raccolta differenziata sul 50% 
del materiale, la quantità smaltita dall’incenerito-
re (420 mila tonnellate) sarebbe addirittura insuf-
ficiente. Se la percentuale di differenziata, però, 
arrivasse all’80% o anche oltre i conti  non torne-
rebbero, perché per bruciare 420 mila tonnellate 
all’anno bisognerebbe importare da fuori i rifiuti . 
Secondo gli amministratori di Torino (la città che 
produce metà dei rifiuti ed è ferma ad un misero 
42% di differenziata) per ogni punto percentuale in 
più si debbono spendere dai 2 ai 3 milioni di euro, 
ci vorrebbero circa 120 milioni (nella peggiore del-
le ipotesi). Si fa fatica allora a capire perché si sia 
preferito realizzare una struttura che costerà 540 
milioni (destinati a crescere: a Brescia i costi sono 
lievitati quasi del doppio) e costringerà comunque 
a bruciare ogni anno per 30 anni molti rifiuti per 
poter ripagare le banche che presteranno i soldi (di-
ciamo per pagare il mutuo). 
Per quanto riguarda l’aspetto tecnico ambientale, 

l’inceneritore funziona più o meno come un alto-
forno e forse non tutti sanno che per funzionare 
utilizzerà metano nella fase di accensione e per 
sostenere la combustione quando la qualità della 
spazzatura non sarà sufficiente. Dopo l’inceneri-
mento – è stato spiegato - nella parte bassa dell’im-
pianto finiranno le ceneri (pari al 20% del peso 
dei rifiuti, da smaltire in discariche speciali perché 
pericolose), mentre verso l’alto andranno fumi che 
pur passando attraverso filtri contengono comun-
que una parte di sostanze altamente inquinanti.
L’ultimo intervento è stato quello della dott.ssa 
Memore, un medico che ha evidenziato la pe-

ricolosità per la nostra salute di molte sostanze 
emesse dall’inceneritore: le nanopolveri (particelle 
molto piccole) per il nostro apparato respiratorio, 
le diossine per la loro capacità di indurre tumori 
e malformazioni dei feti. L’inceneritore dovrebbe 
emettere un quantitativo limitato di queste sostan-
ze, ma comunque andrebbe a peggiorare la qualità 
già preoccupante dell’aria di una zona come l’hin-
terland di una grande città quale è Torino. A parte 
la battaglia di cifre e la paura che qualcuno possa 
truccarle (come purtroppo già successo in molti 
impianti nel nostro Paese), il concetto che il Carp 
non accetta (e nemmeno noi che ne riferiamo) è 
che in presenza di un rischio potenziale, sia una po-
polazione intera a dover fare da cavia per verificare, 
magari tra 20 anni e chissà quanti malati e/o mor-
ti, che in effetti i pessimisti avevano ragione, soprat-
tutto in presenza di un’alternativa più sicura e co-
munque realizzabile. E proprio durante il dibattito 
(ringraziamo tra l’altro i quasi cento partecipanti) è 
stato dimostrato che un quartiere di 4.500 abitanti 
come Terracorta ha raggiunto, nonostante la tassa 
sui rifiuti sia aumentata e non poco, quasi il 90% 
di differenziata. Questo dovrebbe far riflettere i no-
stri amministratori sull’opportunità di proseguire 
su questa strada, magari trasformando la tassa in 
una tariffa che premi chi produce meno rifiuti e 
punisca chi invece per pigrizia e mancanza di senso 
civico si ostina a non collaborare.

Domenico CHIAPPERINI

Ha trentatre anni. Ha concluso gli studi un anno 
fa con una tesi su «Matrimonio e famiglia» di-
scussa all’Università Lateranense, Istituto Gio-
vanni Paolo II. Approda a Collegno, abiterà nella 
casa parrocchiale di San Lorenzo, ma sarà possi-
bile incontrarlo anche nelle altre parrocchie, don 
Rashid Gill. Viene dal Pakistan, una terra spesso 
sulle pagine dei giornali a causa delle complesse 
vicende legate ai conflitti in corso in quell’area 
del globo. Una terra di cui si sono occupate quel-
le nostre parrocchie che qualche tempo fa han-
no aderito all’appello per «salvare Asia Bibi», una 
cristiana condannata a morte in base alla legge 
sulla blasfemia, che un ministro cristiano del 
Pakistan stava cercando di abolire, e che proprio 
per questo è stato ucciso in un attentato. 
Anche don Rashid ha sperimentato in anni pas-
sati, sulla pelle 
sua e della sua 
famiglia, la 
drammaticità 
di questa si-
tuazione.
Ora è tra noi.
Insieme con 
padre Salesio 
Sebold e padre 
Ferdinando, 
della parroc-
chia Madonna 
dei Poveri, co-
stituisce quel 
piccolo drap-
pello, con una 
caratteristica 
particolare , 
che esercita 
a Collegno il 
suo ministero 
sacerdot a le 
stabilmente, 
mentre nelle 
ultime estati abbiamo avuto la Grazia di cono-
scere don Dominique, don Anthony, don Desireé 
e altri, con la stessa caratteristica. La caratteristi-
ca particolare è che tutti costoro sono sacerdoti 
«stranieri». Le virgolette sono d’obbligo, perché 
nella Chiesa nessuno è «straniero». Meno che 
mai un sacerdote. Don Rashid, nella Collegno di 
don Claudio, don Filippo e don Mimmo, predi-
cherà la stessa Parola di Dio e celebrerà gli stessi 
Sacramenti che si predicano e si celebrano nel 
Brasile di padre Salesio e nelle Filippine di padre 
Ferdinando.
Per don Rashid si inaugura la stagione, affasci-
nante e impegnativa di «entrare» in un modello 
di Chiesa che ha una storia gloriosa e che pure si 
trova a fare i conti con una società segnata da ele-
menti di secolarizzazione e di neo-paganesimo, 
con il rischio, da cui neanche i preti sono immu-
ni, di piegarsi al culto degli idoli dell’Occidente 
«sviluppato»: la vita comoda, la ricchezza facile, 
il piacere subito. Don Rashid viene da una terra, 
il Pakistan, dove pochissimi sacerdoti (600) in-
sieme a pochi cristiani (il 2 % della popolazione) 
cercano di vivere il Vangelo tra 185 milioni di uo-
mini. Come lievito nella pasta. 
Per i cristiani di Collegno si apre la sfida di ac-
cogliere e apprezzare e valorizzare l’esperienza di 
un uomo, un cristiano, un sacerdote. Che viene 
dal Pakistan. Benvenuto, don Rashid!

don Filippo


